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MODE? 
MANTOVA 

& prossima Il’apertura a SZRiWZONE 
dì un nuovo negozZo di artiaoli di abbigZZamanto 

ALTA MODA PER UOMO E SIGNORA 
ASSOLUTE NOVITA’ NAZIONALI ED ESTERE 

IASTA BURRO RANCIDO 
La conservazione dei cibi 
è indispensabile per una 
buona salute dei bimbi e 
dei grandi. 

Acquistate subito I 

lente colonnello Licari. Dall: 
Cona Veneta & giunto per 11 
opportune direttive il col. Pa 
;quinelli accompagnato dal CO 
.onnello Cerquozzi ispettorr 
?er la Lombardia. 

L’opera di riassestamento 1 
sostenuta, come è. noto, anche 
lai vigili del fuoco, dai cara 
ainieri, dai soldati del 3.0 CAI 
? da altri reparti militari. LI 
Dopolazioni dei centri sebin 
jolpiti dall’alluvione avranno 
m  grato ricordo di questa va 
;te, opera di solidarietà umana 

Numerosi sono stati gli slan 
:i generosi nella lotta contrc 
$1: elementi. Sono segnalati al 
:uni episodi di valore compiu 
;i dai militari del 3.0 CAR agl 
wdini del comandante del Pre 
;idio, e dai componenti il bat 
;a.glione « Pionieri D  del Genie 
li Pavia al comando del mag 
Siore Tolli. Pure questo batta 
rlione 6 m’ovvisto di stazion 

frigorifero Svizzero per faa 
miglia, eoonomiqo 8 prati- 

Modelli a partire: ; 
da L, 69.500 anche con Pa+, 
gamenti mensile di L. w,; 

DEBIDETE SUBITO 

rose, per cui il comune t stato 
costretto a sfollare alcune fa- 
miglie negli asili e nelle scuo- 
!e di Lovere. Si tratta in com- 
plesso di una quarantina di 
nuclei, ma $1 numero pu8 cre- 
scere, attesa la situazione pre. 
caria del tempo. Particolar- 
mente angosciosa la sìtuazio- 
ne dì alcuni abitanti della fra- 
zione Govine dove le cascate 
Tofere 6 Pìzzolo, assai belle a 
vedersi dal lago, ma, non al- 
trettanto per chi sta loro vzci- 
no, dopo avere divelto la linea 
ferroviaria hanno eroso te fon 

lelli, colpiti dai terribali scon- 
volgimenti della natura, noi 
stesst interveniamo a lenirlz 
:ol nostro aiuto, ispirato alla 
:arità di cui Cristo ci ha fat- 
lo un comando. Per questo, 
nentre i pubblici poteri inter 
verranno con opportuni prov- 
vedimentì a lenire i danni dz 
tanti fratelli, invitiamo tutti 
z intervenire per tanti bìso- 
yni che ancora rimarranno. 
9 f f erte si raccoglieranno anE- 
:he nelle nostre parrocchie, 
nel modo che i reverendi par- 
roci vorranno disporre. Esse sl 
potranno inviare alla Pontifl- 
sia commissione di assistenza, 
che, d’accordo con noi, pense- 
r& a distribuirle secondo i òi- 
sogni. 

Ho il piacere dì annunciare 
che S. Eminenza $1 Cardinale 
Schuster arcivescovo di Mila- 
no mi ha comunicato la sua 
cristiana partecipazione al no- 
stro dolore, e mi ha inviato 
una sua generosa offerta per 
sovvenire a;i bisogni più ur- 
genti. 

Cinque ponti sono stati a- 
iportati: quello sulla naziona- 
le, quello della ferrovia, quel- 
10 sulla strada Pisogne-Govì- 
ILe, quello delle Borne e il quin- 
to in località Giudizio sotto la 
frazione dì Pontasti. Sarebbe 
urgente ricostruire quelli che 
uniscono il capoluogo con le 
frazioni di Toline e di Govine. 

Il pericolo del torrente Tro- 
biolo non t stato allontanato, 
anzi, aggravato, per le ragìo- 
rii accennate. Si parla di un 
centinaio di briglie dl tratte- 
nuta del materiale, costruite 
r)er l’addietro nell’alveo del tor- 
rente, asportate o colmate. Tut- 
ta la struttura della valletta 4 
modificata in peggio, raschiati 
pii argini, spianato il fondo, 
creati salti paurosi. Occorrerà 
in avvenire rifare l’alveo e at- 
tuare grandi lavori di rimbo- 
schim,ento in alto. Ma per il 
momento si tratta di prosegui- 
re con tutta a urgenza l’opera 
di arginatura specialmente del- 
la sponda destra per evitare 
che le acque precipitino anco 
ra nell’abitato. 

Un tecnico del luogo sostie- 
ne che urge abbattere i muret- 
ti della ferrovia e della strada 
che sono in buona parte re- 
sponsabili del riflusso delle ac- 
pue e del conseguente dirotta- 
mento verso l’abitato. Certo la 
situazione alla foce del torrew 
te b mutevolissima, percht? esso 
continua a trascinare materia- 
Ie. Presso il ponte della na- 
zionale, che t stato divelto, 
dove ieri sì notava una sacca 
d’acqua, oggi le deiezioni del 
Trobiolo l’hanno colmata. Tut- 
tocid rende esitanti i tecnici 
nel giudicare quando la viabi- 
lità potrà. essere ristabilita, sia 
pure con mezzi dì fortuna. 

Si lavora di notte 
con le stazioni 

fotoelettriche 

Non si passa da Pisogne. La 
borgata in vetta al Sebino, al- 
legra ogni fine di settimana 
per il trascorrere delle comiti- 
ve di gitanti diTette ai monti e 
al lago, vive giornate di incu- 
bo, di mestizia, indaffarata in 
un pesante la.voro contro il 
fango, l’acqua, la sporcizia. Si 
è fatta indietro le maniche, co- 
me una massaia, e sfanga nel- 
la melma con la serrata soler- 
zia dei nostri montanari; ala- 
cre con le scope e con i badi- 
li; ma non sorride, non canta; 
pensa al domani, inquieto per 
nuove minacce. E il cuore le sì 
stringe per i suoi undici figli 
perduti sotto il terriccio. Lì ri- 
cerca, tuttavia, ansiosamente, 
ma forse senza speranza per o- 
ra, tanto b greve la mora dan- 
tesca che li ha seppelliti. E se 
solleva gli occhi al cielo. tor- 
bido ancora di nubi pregnanti 
d’acqua, sa che nuovi scrosci 
le sarebbero pi22 esiziali di 
quelli che l’hanno ferita, ora 
ch’essa è indifesa, senz’argini, 
colma la valletta f,atale del Tra. 
biolo dalla spaventosa congerie 
di macigni, di mota, dì rovina. 

E’ una frase fatta, ma biso- 
gna risalire alla fine del seco- 
lo scorso per trovare un para- 
gone alla sciagura d’oggi. An 
che allora il Trobìolo impaszi- 
to devi& invase il paese; ma fu 
urr Canaletto, al confronto del- 
la f iumana di giovedt. Le cau- 
se? Sono nella eccezionale ab- 
bondanza della precipftadone 
temporalesca, senza dubbio, 
ma complicata e aggrovigliata 
da quanto dev’esser succeduto 
su a mezza montagna, nella 
gola del torfente funesto, Las- 
sti tronchi e macigni e terra 
formarono una diga che con- 
tenne una gran massa per pre- 
cipitarla tutta d’un colpo, con 
una veemenza che il pendio 
ripidissimo rese &pocalittica. 
Non altrimenti st spiega I’im- 
pressionante cimitero dì sassi 
che la nostra fotografia ripro. 
duce: essi colmarono l’alveo e 
coprirono vigneti e prati pe7 
un’estensione notevole, che ha 
gid modificato il profilo del 
piede della montagna., anche a 
guardarlo dalla sponda oppo 
sta del Sebìno. 

s ato 
d 

Quel che, il nubifragfo d CO. 
di< i&?e umane, gli cpfsb 

t!XaB$?~‘i~‘C~~enerosl, di & 
olssro nella 
romin e in 

contra.da Borne, i lettori gzd 
sanno per il racconto di Ceri. 
Qui ci l imitiamo a riassumere 
la situazione odierna nel cen- 
tro e nelle frazioni, prospet. 
tando i rimedi piU urgenti da 
prendere e quelli che dovran- 
no essere affrontati in prossia 
mo futuro perchd il borgo se- 
bino non abbia a vivere sul fi. 
lo della tragedia ad ogni bur- 
rasca che si profila sull’alpe 
nelle estati stravolte come l’ut. 
~a;m;r~elle primavere gonfie 

In un pkomemoria che 11 siri-- 
dato Siìni, ha iniviato oggi 
alle autorità, i provvedimenti 
da adottare vengono cosl tele. 
graficamente descritti. 

L’acqua potabile del capoluo 
go C diminuita di oltre la me- 
td. Due dele tre sorgenti chia. 
mate Giacche sono scomparse. 
Nelle frazioni dì Toline e dì 
Govine l’acqua potabile manca 
completamente, tanto che gli 
abitanti rimasti - moltt di es. 
si hanno cercato un tetto sul. 
la swonda beroamasca - de. 
von6 essere riforniti con bc% 
mediante il battello che fortu. 
natamente p u ò approdare. 
Quanto a Pisogne capoluogo, il 
medico provinciale, dott. Cr+ 
stuolo, dopo una sua visita, 
riscontrando che l’acqua. p-u6 
essere inquinata, ha dato al 
medico condotto dott. De Lisi 
disposizioni e mezzi percht es. 
glesia resa sicuramente pota- 

Le fognature del capoluogo e 
delle frazioni accennate sono 
totalmente ìns.ufficientì, inta. 
sate o divelte dal nubifragio. 
Qui siamo dì fronte a una se- 
iia minaccia all’igiene pubbli- 
ca per le posszbili complicanze. 

Le case lasionate sono nume 

Il messag 
del Santo Padre 

e la parola 
del Vescovo 

PRESSING CLOTQ 

Plmodecno 
panno da stiro 

Sono certo dì esprimere, coi 
miei, i sentimenti dì tutti noi, 
presentando le nostre profon- 
de condoglianze ai fratelli col- 
oiti dal nubifragio che ha de- 
Ùastato le sponde bresciane del 
lago di Iseo. G% inchiniamo 
riverenti davanti alle vittimIe 
che hanno avuto la vita tran- 
tata dalla violenza dell’acqua, 
del fango, delle macerie; com 
prendiamo e condividiamo 21 
dolore dei superstiti e dì co- 
loro che hanno subito tanti 
danni. 

Davanti agli effetti spaven- 
tosi delle immani forze della 
natura, noi ci inchiniamo ri- 
verenti e pensiamo agli inper- 
scrutabIli disegni della Prov- 
videnza, e riflettendo che an- 
che i più grandi ritrovati del- 
la scienza e dell’ingegno uma- 
no si mostrano imperfetti di 
fronte a tante forze materiali 
che spesso lì sopraffanno, ci 
rivolgiamo a Dio pregandolo 
che ci risparmi altri malanni; 
e in questo cristiano atteggia. 
mento di preghiera sentiamo 21 
dovere di non renderci indegni 
dei suoi favori coll’offenderlo 
colla trasgressione della sua 
legge. 

E nella tristezza dell’ora noi 
vogliamo raccogliere un altro 
ammonimento della Provvi- 
denza: essa ha disposto che al. 
la tribolazione dei nostri fra- 

PROTEGGE I tessuti 
dal lucido e 
dall’ ingisllimenro 

RISPARMIA tempo, 
letica e denaro 

Brescia - Zanardelli, S  Le orpere di soccorso prose- 
guono a ritmo accelerato. Me- 
tà, del personale tecnico del Ge- 
nio civile 6 distribuito fra Ma- 
rone, Pisogne e Zone. Una 
squadra di cinquanta operai di 
primo intervento provvede al- 
lo sgombero delle strade, alle 
opere di arginatura e di pun- 
tellamento delle case perico- 
lanti. Dirige i lavori l’ing. Ber- 
galli che è coadiuvato dagli in- 
gegneri Lupis e Roggen e da 
un gruppo di geometri e tec- 
nici. 

Il Genio civile sta gradual- 
mente sostituendo con le im- 
prese private le varie forma- 
zioni militari che tuttavia ri- 
marranno in loco fino a lu- 

METE LA CASA BEllA 1 
E EON M INIMA SfESA u 

AL NEGOZIO 
MOBILI 

in famiglie e nelle 
saf torio, 

11 panno VAPOSTIR C 
chimicamente trattato 
secondo la formula della 
Welmaid Products, Iuc. 

CHICAGO, ILL U.S.G 
. . . 

In vendita da.8 

E il Santo Padre ci ha VO- 
luto mandare la sua parola 
di conforto e di benedizione 
con questo telegramma di S. 
E.@ sa,tO Montini: 

Padre addolorato 
gravi danni causati nubzfra- 
gio sulla sponda bresciana la 
go di Iseo, suffraga animo 

scomparse * ’ 

dizione apostolica a tutti colo. 
ro che sono stati duramente 
provati D. 

Alla benedizione del San& 
Padre aggiungo la mia. 

Brescia, Il luglio 1953. 
+ GIACINTO Vescovc 

TotoelettriChe 
Due guardie di P. S. dell: 

sede di-peschiera hanno ripor 
;ato ferite di una certa gravi 
;à mentre eseguivano lavori d 
sgombero a Marone. Uno d 
?ssi è caduto nel lago ed 6 sta 
:o tratto a riva dai compagni 

ARTIlìIANELLI AGOSTI - FAITA 
kLL’ BERNASCONI neldì. 

Un reparto mobile di guar- 
die di Pubblica sicurezza è sta- 
to inviato dalla sede di Pe- 
schiera sui luoghi del nubifra- 
gio. Si tratta di 500 uomini di- 
stribuiti in tre compagnie i 
auali sono dotati di una va- 
Sta attrezzatura tecnica e as- 
sistenziale. La triste esperien- 
za del Polesine ha insegnato 
a questo grosso nucleo di co- 
raggiosi come vanno affronta- 
ti i vari problemi. 1 reparti 
lavorano anche la notte con 
efficienti impianti di fotolet- 
triche: sono agli ordini del te- 

BRESCIR 
Via Trieste, 13 
Telefono 7169 

lia raccalta 
delle of'ferte 

Presso la Prefettura (Uffici 
Ragioneria) si è costituito UI 
‘ondo per soccorrere i sinistrai 
Iella recente alluvi0ne che h 
:olpito la zona di Iseo-Pisogm 
rutti i cittadini sono invita1 
%d incrementarlo. Ecco il prj 
mo elenio degli oblatod: 
Cfomune di: Brescia L,. 100.00 
Cassa rurale artigiana di Le 

) L. 25.000; ditta Tomaso Ma& 
ni, Brescia L. , lO.OOO. 

* 
La presidenza provinciale de 
) ACLI invita tutti i Circo 
tutti i soci ad aderire alle in 
iative di soccorso per le viti 
ie dell’alluvione del lago d’ 
30,. Dal canto suo la preside] 
a provinciale ha offerto i 
irwli ACLI di Maroné e 1 
‘iqog,ne la: s~&titt di L @ ‘tii: 
adaUn “LOSne co~trib”t.0 ‘$ 
! famiglie i$&.Wm$+ pih, b 
3gnose. “’ > 

* 
In seguito alla grave sciag 

a che ha colpito una delle pi 
elle ed operose zone della n 
tra provincia, la Federazior 
rovinciale del Partito repu. 
licano di Brescia ha invitai 
Amministrazione provincia 

rendersi iniziatrice di ur 
1ttoscrizione totalitaria citti 
ina a favore dei danneggia1 
Il Partito repubblicano rene 

oto che i lavoratori repubbl 
ani della città e provinci; 
iuniti in assemblea straord 
aria, hanno espresso il 101 
wdoglio per le vittime e 1 
llidarietà per i danneggia 
all’alluvione del lago d’Isec 
d invitano i lavoratori, attr; 
enso le proprie organizzazic 
i sindacali, ad offrire mezz 
iornata di lavoro per lenire 
ravi danni subiti. 
La prelsidenza delle A.C.L. 

i Brescia interprete dei sent 
lenti di tutti i soci della prc 
incia, esprime alle famigl: 
elle vittime, che la furia de 
! acque ha mietute sul1 
Ionda occiedentale del Sebinc 
sensi del più profondo CO 

Oglio 8 di una cristiana sol 
arietà. 

hcanze? Viaggi dl’ Estero? 
Eambiamenta dl aria, di clima, 
indiseenssbili le Pillole Aicardi 

gestione tav. Spondi 

troverete 

MOBILI D IQUALITA' Abiti eleganti, 
prezzi modesti a prer+ 

imbatti bili 
d a 

Una vlslfa, \ 
nel vostro IntePq&, 
oI fara pIaome ’ /. 

vn angolo (li casa crollato la s.Forsq notte -. ( j , ,) &ichiesto un primo contributo , 
$. ~&&jii &dis;o - Da oggi in azione *iI servizio trasporto m  

cento anni di lavoro. Ha rispo 
sto che al ministro Aldisio, cui 
egli stesso ha telelgrafato nel 
pomeriggio, ha chiesto l’asse, 
gnazione immediata di 58 mi, 
lioni per 11 primo interventc 
a sollievo delle zone colpite. 

D. M. 
* 

Stamane domenica entra in 
vagore la prima organizzazio, 
ne dei servizi di trasporto sul. 
la Brescia-Edolo dopo il disa. 
stro dell’alluvione. La ferrovia 
k interrotta in 17 punti con 
parecchi ponti distrutti o inu 
tilizzabili. La S.N.F.T. ha prov. 
veduto tempestivamente. pel 
dare modo ai viaggiatori di rb 
prendere f percorsi dalla cittd 
verso il lago e la Valle Camo. 
nica. 

Il transito stradale dirotta 
sulla direttrice Iseo-Rovato. 
Sarnico e da qui lungo la spon 
da bergamasca, verso Lovere 6 
Darfo. Sulla linea ferroviaria 
vengono da stamane riprese 
quattro coppie giornaliere dl 
treni di cui tre da Brescia-Edo. 
lo e ritorno ed una Cremona. 
Iseo-Edolo. Si andrd in treno 
fino a Sale Marasino; da qui o 
mezzo di battelli della u Sebi- 
na di navigazione D i viaggia. 
tori saranno traghettati a pi- 
sogne dove riprenderanno il 
treno. I prezzi e gli orari di 
partenza rimangono invariati, 
non naturalmente i tempi dì 
percorrenza. 

Le autocorriere di linea in. 
vece da Iseo deviano su Sarni- 
co, statale per Bergdmo, Tre- 
score, Val Cavallina, Lovere, 
Darfo, Valle Camonica. L’allqc. 
ciamento con i paesi interme- 
di tra Marone ed Iseo e Pisa. 
gne e Lovere C assicurato da 
alcuni automezzi-spola. Qui il 
prezzo e variato in proporzio- 
ne alla percorrenza, che au- 
menta di circa .40 km. Questo 
itinerario C imposto dalla li- 
mitata transitabilità della via 
costiera bergamasca. 

Al proposito si nota come le 
strade Iseo-Sarnico e Pisogne- 
Lovere abbiano urgente neces- 
sità di una sommaria imme- 
diata sistemazione per ade- 
guarsi al nuovo traffico. Se si 
rendesse p+ossibile il transito 
dei grossi autopullman, con- 
trollato da un adeguato Servi- 
zio della polizia, su questa 
strada, il primo vantaggio an- 
drebbe a favore degli stessi 
viaggiatori, vantaggio econo- 
mico e di tempo. Ed ecco ora 
ylz orari che entrano in vigore 
ctamane approvati ieri sera 
dall’Ispettorato compartimen- 
!ale: 

Da oggi il sertizio sulla Ilinea 
Brescia-Iseo-Edolo verrg effet- 
uato con le seguenti corse: 
BRESCIA-ISEO con orario nor, 

male 8 con soppressione delle 
corse R. in partIenza da Bre- 
scia alle 12,35 e 17,17 e da Iseo 
per Brescia alle 11,40 e alle 14. 

B’RESCIA - EDlOLO partenza 
5,34, 7,37, 12,50, 17,40; servizio 
di battello a Sale Marasino 
per Pisogne, park 9,05, 11,14, 
15,47, 20,52; arrivo a Edolo 
11,05, 13,09, 17,15; 22,20. 

EDOLO-BRESCIA partenze 3,55, 
6,07, 10,34, 15,22; servizio di 
battIello da Pisogne a Sale 
Marasino, partenza 5,30, 8,40, 

-12,40, 17,35; arrivo a Brescia 
8,22, 10,54, 15,14, 20,34. 

Il negozio 
della signora 
di buon gusto 

La situazione a Marone 4 
migliorata, oggi. Le acque cor 
renti attraverso cortili, giardi 
ni 8 case, sono cessate e si ri 
ducono ora wl un torrentellc 
che scorre lungo via Trento ( 
Trieste e la piazza. Il torren 
te Opolo A rientrato nel sw 
letto, mentre il Bagnadoro - 
pur su un’area poco’ più este 

ora pIY%StlpiXX 
!&i&?$?k!edirettrice. h” pos 
sibile agli automezzi dr supe 
rare, pure alzando cortine d 
S~JrUZZi, il centro del paese 
mentre quasi ovunque i pro 
prietari, aiutati da volontelo 
S: di questo e di paesi vicini 
hanno iniziato lo Sgomlberc 
dei locali invasi dalla melme 
e dai relitti. 

La stessa attività dei vigili 
genieri, soldati e civili ha pc, 
tuto organizzarsi in modo pid 
efficiente per arginare e con 
vogliare le ‘acque residue. Tut 
tavia ci si chiede se non siE 
possibile deviare il Bagnado 
re dalla galleria della vasc: 
Franchi per liberare deflnitiva 
menta il centro dell’abitato 
Chiuso questo sfogo, un ener 
gito lavoro di deanitivo sgom 
ber*o potrebbe avviarsi. 

Quanto alle vittime, nessune 
nuova, Suor Carmine riposa 
ormai chiusa nella cassa, ir 
caga del parroco. La sorella d: 
don Morandini racconta la tri 
ste vicenda delle suore di Ma. 
rone. Normalmente erano qual 
tra, dell’ordine delle Orsolim 
di Gandino: suora Ippclita, 
superiora, suora Angelina, 
suora Adalberta e suora Clau 
dina. Queste ultime due sl 
trovavano da alcuni giorni a 
Saviwe in Valcamonica, nella 
colonia dove a turno trascor. 
rono le vacanze i bimbi di 
Marone. A supplire le due as- 
senti, dalla Casa madre di Ber. 
gamo, era giunta suor Carmi- 
ne, di 27 anni, nativa di Gan- 
dino in va1 Seriana. Tre suo- 
re presenti nell’asilo, tre vitti- 
me: B stato un duro tributo, 
il loro. 

Sal immo a pie@ scalzi attra- 
verso l’acqua che ancora scor. 
re verso l’asilo. Dal suo porta- 
Le ,esqono ritmicamente palate 
di fango e minuti relitti, che 
squadre _ di uomini sospingono 
fuori. E’ un vecchio solido ca. 
samento dai soffitti a volta. di 
due piani, che ha resistito ma- 
gniflcamente alla pressione 
imponente della f iumana. Sul- 
le pareti interne la linea di 
maggiore altezza lasciata dal- 
la fanghiglia tocca il penulti. 
mo gradino della scala per il 
primo piano. Nei locali a pia- 
no terra una linea uniforme 
si staglia ad una spanna dal 
soffitto: sopra è bianco anco- 
ra; sotto 6 nero ed appiccicoso 
tutto fango furioso. Queste le 
tombe di suora Ippolita e di 
suora Angelina, i cui corpi so- 
no ancora irreperibili; oppu- 
re la prima piena le convoglib 
attraverso un attiguo negozio, 
all’aperto, o nel lago? Molti 
ancora credono, ed è probabi. 
le che i due corpi siano impri. 
gionati nella pesante tomba 
del fango che si & rappreso f 
ricopre il pavimento di une 
strato variabile dagli .80 ai 13C 
centimetri, picchiettato qua f 
là, di una quantità di pezzetti 
di carbone qui trasportati An 
dallo stabilimento Dolomite. 
Così è anche nell’aula dell’a. 
silo e sull’onda solida del fan 

Di una bimba ho gran desii, 
ma se b maschio ringraiio 
Iddio. 

Via IV Novembre, 1 
Telefono 68.43 

Tendappi - Tendaggi - Tandaggi 
Tre del<quattro minatori soom. 
parsi dalla baracca della Fer 
romin: (dall’alto in basso] 
Roooo Callizi,oli, Giovanni Ma 

riotti 8 Angelo ,Picoinelli. 

damenta di varie case. Opera1 
sul posto attendono a deviaI- 
la, corrente per tentar dì salv& 
re le modeste casipole. Non SI 
6 ancora in grado di stabikre 
l’entità dei danni provocati da 
tale lesioni: certo sono assai 
ingenti. 

Occorre aocelerare il lavorc 
di, sgombero delle piazze e vie 
del paese dalla fanghiglia pei 
evitare anche qui eventuali 
danni alla salute delle popo. 
lazioni. I soldati del Genio, la 
pclizia, gli operai inviati dal 
comune di Brescia e quelli as. 
soldati dal comune di Pisogne 
si dànno da fare energicamen. 
te e tutta la popolazione 8 im. 
pegnata con l’accanita volon 
td del valligiano quando sono 
in ballo le sue cose più care, 
ma bisognerà venire incontra 
ad essi con quei mezzi tecnici 
che le sole braccia non posso. 
n.0 supplire. 

Vasto assortimento 

Assotu te novità 

nazionali ed estere 

CONFEZIONI ACCURATE 
Ordine degli ingegneri. - NI 
rossimo settembre a, Trieste 
urrà il secondo oongrwo nazic 
tle degli ex-allievi del Politeon 
) di Torino. Si invitano i ool! 
ki a mandare fin d’ora le 101 
Lwione alla segreteria del 01 
itato X1 oongreaeo, via Vassal 
andi - Torino. 

- - (RADIOMARELLI) 

Capacitii litri 80 
Corrente universale 
Illum inazione in terna 
Termostato 
Serratura 
Collsumo w. 100 

STUDIO TERAPIA SCLERf 
;;;E dott. comm. Frane 

. - Guarigione senza opr 
lzione Vene va:icose - Emo 
lidi, Piaghe, Fistole - Ragi 
i, Angiomi - Visita in Br1 
:ia, via F. Crispi, 4, marted 
ovedì, sabato ore 14.30 - 17.31 
Milano: lunedi, mercoledl 

3nerdì ore 9 . 12 via Annur 
ata, 7 (ang. via Manzoni) 
el. 639118. 

PIETR’O BETTOMI e ANNA MARIA FRASSI sono stati travolti 
dalla fiumana; il bimbo Andrea, oggi quindicenne, A  miracolo- 
samente soampato allWJuvi0 ne. (foto Cinelli) 

TO, rotta da banchi e seggio- 
ini che afflorano, spuntano 
Iua e là i &iocattoli, una bam- 
lola, un’a-utomobilina, alcune 
:asette: pare riprodotto in pic- 
:olo il quadro della grande al- 
uvione. 

tuffò generosamente nel lago 
disseminato di relitti; ma il 
corpo non tornò piU a galla. 
Era una delle suore mancan- 
ti, o una quarta vittima? Non 
6 facile stabilirlo ancora. Por- 
tava sul capo una specie di 
cappuccio o soprabito, ma il 
moto vorticoso delle onde non 
permise di capire di più. 

Ancora a Marone, un’occhia- 
ta al paese. Un angolo di casa 
Galli sul lungolago.. privato di 
una parte delle fondamenta, è 
crollato questa notte. A fian- 
co del pontile un camioncino 
targato BS 31872 affiora con la 
parte posteriore, che è stata 
ancorata con una robusta go- 
mena. 

Procedono cauti gli scalatori 
:on picchi e badili: tastano il 
‘ondo con una stecca di ferro: 
jotrebbe spuntare ad ogni 
stante il lembo gualcito di 
ma veste nera. Suor Carmeli- 
ia venne ritrovata nel retro- 
jottega del negozio di frutta 
serioli, antistante l’asilo; la 
ride per primo il cognato Ri- 
10, verso le diciassette di glo- 
ledì. 1 corpi di suor Ippolita 
! di suor Angelina saranno an- 
:ora nel locale della direzio- 
ie o nella cucina, nell’aula dei 
jambini o nell’attiguo negozio 
3aroni? Di sopra, al primo 
jiano, i soccorritori trovarono 
in tavolino ed un ferro da sti- 
‘0 ancora innestato. Una suo- 
‘a stava stirando alle 12,4-O di 
:iovedì, ed era al sicuro, per- 
:hs lassù l’ondata non arrivò: 
scese al momento giusto per 
mcontrare la morte. 

Riprendiamo ad interrogare 
Mario Cristini e Giuseppe 
Guerrini, i due che videro un 
:orpo ed un volto sballottati 
ialle acque in piena verso il 
ago. 11 Guerrini vide due oc- 
:hi imploranti, dice che non li 
dimenticherà mai piil; allungò 
a mano, ma non bastò. Allo- 
ra si liberò dei pantaloni e si 
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1. 118.000 
SUPER VENDITE 

RATEACI 

OGGI 
un, grarlde fzi?m di 
amore e di morte 

Pasto assortimento di altre marche t 

Oxford - fiat - Aguila n Nordpol- Philco l Westinghouse 

Ditta FRA MA - Piazza Vittoria - ErescIa LA 
Nella casa parrocchiale squa- 

dre di donne e di vigili del 
fuoco stanno spazzando il pa- 
vimento. 1 getti violenti delle 
pompe squassano i confessio- 
nali, squagliando la crosta di 
fango che poi le scope spazza- 
no via. In un negozio, mentre 
passiamo, la proprietaria sta 
delicatamente sciacquando un 
biglietto da mille rimasto chis- 
sa come intero in mezzo alla 
fanghiglia... 

PECCATRICE 
DELL'ISOLA 

Dopo le 18 8 giunto il sena- 
tore Buizza che abbiamo rag- 
giunto all’istituto Girelli men- 
tre con la direttrice Carolina 
Baldi si rendeva conto dei dan- 
nl. Gli abbiamo chiesto cosa 
poter dire a queste popolazlo- 
ni rimaste con un pugno di 
fango e la desolazione dopo 

E 
SO malgrado lo prrrrlonr drl cascln«tl lo vostra rnla rfrgge o s’iagrossa provato II 

CONTENTIVO ‘EXTRA DI BERNARDO 
SENZA MOLLE NEl’ UUSUINWTI, SMONTABILE. LAVABILE. 
Non teme il oonfronto con qualsiasi agpareoohio di pualaiaal 
ma,roa di qualsiasi provenienza - La vastità della nostra or- 
ganizzazione in Italia ed ati’ estero oi permette di ribassrtm 

notevolmente S prezzi. 
IL NUOVO MODELLO 114 Lire 5000 (cinquemila) 

La oontenzione di tutte le ernie A sempre garantita in ogni oa 
PRIMA DI EARE UN QUALSIASI AUQUISTO, VISITATEUI. 

LA PROVA E’ SEMPRE ORATOITA 

BRESCIA presso la Filiale 
Studio medico ’ 

l Via Patriotl n. 1 
Catalogo gratis 

Si rioeve tutti I giorni 
- Sede Centrale MILANO . Viale Monza, al 

con 

Silvana Pam~anini 
e Folla Lulli 

Prezzi estivi : 160 - 120 - 80 ,ECGO LA TRAGICA CASA DELLE BORNE dove quattro picooii 
~gotjJ&@ ,&ttoqi @ono stati, @ghiottiti dal disastro. 


